
 Celebrazioni nel mese di novembre 

DEFUNTI:  

Enzo Osini, Maddalena Multineddu, Francesco Carta, Anna Fresi, Stefa-

nia Asara, Giovanni Antonio Pinna (a Milano). 

 Notizie di famiglia 

La Caritas parrocchiale 

La Caritas parrocchiale S. Maria 

della Neve con sede in via Asproni 

prosegue il suo lavoro di sostegno 

ed aiuto alla comunit¨. 

ĉ sempre attivo il Centro d'ascolto 

dove i volontari sono a disposizione 

nel prestare attenzione alle varie 

problematiche di ciascuno al fine di 

trovare insieme soluzioni possibili, 

sia che si tratti di problemi legati 

alle situazioni familiari, oppure alla 

ricerca di un lavoro, sia al sostegno 

psicologico, all'inserimento ed al 

recupero sociale. Tutto ci¸ sar¨ 

possibile grazie anche alla collabo-

razione con diverse realt¨ associati-

ve e comunitarie che si occupano di 

problemi specifici. 

Un lavoro molto importante ¯ poi 

svolto dal servizio di raccolta e distri-

buzione di generi alimentari e di abbi-

gliamento che sulla base delle richie-

ste e dei bisogni, sia di singoli che di 

gruppi familiari in difficolt¨ e grazie 

al coinvolgimento di tanti concitta-

dini, riesce ad alleviare e soddisfare 

le diverse necessit¨, cercando e riu-

scendo sempre pi½ a portare avanti 

anche quellõopera di sensibilizzazio-

ne della nostra comunit¨. 

Il 1Á novembre solennit¨ di Tutti i 

Santi. Oltre alla celebrazione delle 

sante messe, si organizzer¨ una fiac-

colata in onore dei nostri defunti 

con partenza dal rione san Luigi 

(presso la statua omonima) alle ore 

21.00 attraversando le seguenti vie: 

via P. Dettori con sosta presso il 

cimitero, via E. D'arborea, via A-

mendola, via don Sturzo con sosta 

presso la statua di S. Antonio, via 

A. Moro, via E. D'arborea, via 

Quasimodo con sosta presso la sta-

tua di S. Caterina, via Mameli, via 

Foscolo, via Ariosto, via Tasso, via 

Torino, via Wagner fino ad arrivare 

presso la statua di S. Pietro, via 

Giordano, via Mascagni, salita delle 

Poste, v. le Costa Smeralda, Tem-

pio Nuovo per la preghiera finale.  

Alle ore 21.00 invitiamo tutte le 

famiglie ad accendere ed esporre  

un lumino. 

 

Luned³ 2 novembre, commemora-

zione dei fedeli Defunti alle ore 08 

ed alle ore 10 nel tempio vecchio, 

alle ore 15,30 nel cimitero.  

 

 

Domenica 08 novembre, comme-

morazione dei caduti nelle guerre 

in P.za Segni alle ore 11.15. 

 

Sante Messe nei rioni:  

 

Rione San Paolo   03-11-2009  

Rione San Pietro  04-11-2009  

Rione Santa Lucia  05-11-2009  

Rione San Vincenzo  06-11-2009  

Rione Santa Maria  09-11-2009  

Rione San Tommaso  10-11-2009  

Rione San Giacomo  11-11-2009  

Rione San Francesco  12-11-2009  

Rione SantõAnna  13-11-2009  

Rione Madonna di  

Lourdes    16-11-2009  

Rione San Antonio  17-11-2009  

Rione Santa Caterina  18-11-2009  

Rione San Luigi   19-11-2009  

BATTESIMI:  

Samuele Muzzu, Melania Antonia Puliga, Alessandro Frasconi, Serena 

Caterina Pileri, Federico Filippeddu, Nicoletta Quaglioni, Martina Qua-

glioni, Anita Ghilardi, Christian Paolo Pala, Alessandro Pirodda, Paola 

Serra. 
 

 

MATRIMONI:  

Sonia Cabras e Tomaso Orecchioni ; Carla Rudica Toader e Francesco 

Pistidda; Bettina Sotgiu e Daniele Rozzo; Anna Maria Teresa Azara e 

Martino Oggiano; Consuelo Urpe e Martino Giagoni. 
 

 

CELEBRANO 57 ANNI DI MATRIMONIO:  

 i coniugi Maria  Fiori Spano e Francesco Pirredda. 
 

CELEBRANO 25 ANNI DI MATRIMONIO:  

i coniugi Salvatorica Mura e Libero Meloni. 
 

 

SALUTI:   

Al dott. Michele Frau, direttore degli Affari Generali e Istituzionali del 

comune di Arzachena, che dopo 20 anni di servizio lascia per il pensiona-

mento.    
 

 

AUGURI:   

 

Alla dott. Anna Maria Massenti, nuova direttrice degli Affari Generali ed 

Istituzionali del comune di Arzachena. 
 

 

Al dott. Alessandro Ragnedda neolaureato presso lõUniversit¨ degli studi 

di Cagliari, Facolt¨ di Ingegneria con la tesi : òVerifiche per la realizzazio-

ne di una banchina su pali nel terminal container di Cagliari.ó 

arissimi parrocchiani, 

insieme ai genitori, ai padrini ed 

alle catechiste, sento la gioia di a-

ver presentato al nostro amato Ve-

scovo, mons. Sebastiano Sangui-

netti, 57 ragazzi della nostra comu-

nit¨.  

Era una tappa importante, at-

tesa e molto significativa della loro 

vita, e domenica 18 u.s., dopo un 

percorso lungo e luminoso che li ha 

indirizzati nella buona strada, han-

no ricevuto la santa Cresima.   

Il Vescovo, ai ragazzi  che vo-

levano conoscere i benefici della 

presenza dello Spirito Santo, ha 

risposto che i frutti si sarebbero vi-

sti concretamente, come quelli che 

qualificano un albero, nella loro 

vita quotidiana di donazione e di 

servizio.  

Li aiuteremo, perci¸, a cresce-

re insieme, impegnati nellõambito 

scolastico, nel dialogo in famiglia, 

coinvolti nei momenti forti che la 

comunit¨ proporr¨. Speriamo che il 

cammino continui per tutti. 

Comunque, la Cresima segner¨ 

un punto fermo a cui riferirsi sem-

pre e dal quale partire per le nuove 

tappe della vita cristiana.  

 

Sono ripresi gli incontri setti-

manali di catechismo per quei ra-

gazzi che vogliano fare un cammino 

spirituale che non si limita alla  

 

conoscenza teorica di alcune nozio-

ni astratte, ma di conoscere che  

Dio ¯ amore e ci ha inviato il Suo 

Figlio Ges½ come compagno di vi-

aggio. Lõiscrizione richiesta ¯ una 

risposta alla Sua chiamata, per rea-

lizzare concretamente la nostra ap-

partenenza cosciente alla sua co-

munit¨. 

 

Anche domenica 4 ottobre 

u.s., abbiamo vissuto una esperien-

za intensa. I partecipanti al pelle-

grinaggio verso il santuario di San 

Paolo di Monti, ci siamo sentiti spi-

ritualmente uniti ai nostri antichi 

Padri che avevano camminato e 

pregato in quegli stessi luoghi.  

 

Ci attendono altri incontri co-

munitari: la festa di Tutti i Santi ed 

il ricordo dei nostri cari morti. 

 La loro memoria appare come  

un vero e proprio bisogno del cuo-

re, un preciso atto di riconoscenza 

verso chi ci ha donato la vita, 

lõeducazione, la fede. 

Riallacciamo i legami con quelle 

care persone attraverso la preghie-

ra, la carit¨ e la partecipazione alle 

sante messe. Vi propongo di scri-

vere una lettera ai vostri parenti 

defunti nella quale manifesterete 

la vostra gratitudine e la speranza 

di rivederli un giorno nella casa del 

Padre.  

Potete appendere le vostra lettere 

alle tombe dei vostri cari e con un 

nastro o una striscia di collegarle, 

creando un simbolico legame fra 

tutti i nostri defunti. 

I lumini che esporremo alle 

finestre il primo novembre, alle ore 

21, ci aiuteranno ad esprimere la 

nostra fede nella promessa di Ges½: 

òChi crede in me non morir¨ó, ci 

faranno sperare che un giorno sare-

mo definitivamente insieme con i 

nostri cari. 

Per le prossime festivit¨ ho il 

piacere di inviarvi questi sentimen-

ti, insieme ai miei cordiali ed affet-

tuosi saluti . 

   Don Francesco 
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Parrocchia S. Maria Della Neve - Arzachena 

 Un solo Corpo che cammina e che gioisce  

7 



 La sacra Tradizione 

Nella costituzione conciliare Dei Verbum, al numero 9 

leggiamo: 

òLa sacra Tradizione dunque e la sacra Scrittura sono 

strettamente congiunte e comunicanti tra loro. Poich® 

ambedue scaturiscono dalla stessa divina sorgente, esse 

formano in certo qual modo un tutto e tendono allo 

stesso fine. Infatti la sacra Scrittura e a parola di Dio in 

quanto consegnata per iscritto per ispirazione dello 

Spirito divino; quanto alla sacra Tradizione, essa tra-

smette integralmente la parola di Dio - affidata da Cri-

sto Signore e dallo Spirito Santo agli apostoli - ai loro 

successori, affinch®, illuminati dallo Spirito di verit¨, 

con la loro predicazione fedelmente la conservino, la 

espongano e la diffondano; ne risulta cos³ che la Chie-

sa attinge la certezza su tutte le cose rivelate non dalla 

sola Scrittura e che di conseguenza l'una e l'altra devo-

no essere accettate e venerate con pari sentimento di 

piet¨ e riverenzaó. 

Leggiamo la Bibbia 

Nel mese di novembre vi propon-

go di leggere un capitolo al giorno 

della lettera di San Paolo ai Roma-

ni, secondo il seguente calendario: 

03 novembre 2009 il capitolo     01;  

04 novembre 2009 il capitolo     02;  

05 novembre 2009 il capitolo     03; 

06 novembre 2009 il capitolo     04;  

07 novembre il cap.     05;  

08 novembre letture meditate della 

domenica in chiesa;  

09 novembre 2009 il capitolo     06;  

10 novembre 2009 il capitolo     07;  

11 novembre 2009 il capitolo     08;  

12 novembre 2009 il capitolo     09;  

13 novembre 2009 il capitolo     10;  

14 novembre 2009 il capitolo     11;  

15 novembre letture meditate della 

domenica in chiesa;  

16 novembre 2009 il capitolo     12;  

17 novembre 2009 il capitolo     13;  

18 novembre 2009 il capitolo     14;  

19 novembre 2009 il capitolo     15;  

20 novembre 2009 il capitolo     16;  
 

Il 27 novembre: incontro biblico co-

munitario nel salone parrocchiale alle 

ore 21.00, per comunicarci  lõespe-

rienza fatta, le difficolt¨ incontrate e 

per trovare insieme qualche spiegazio-

ne di alcune pagine oscure e difficili. 

Catechista Chiara Saccone: 

Giovanni Carta; Adriano Thomas 

De Ruvo ; Antonio De Ruvo; Luca 

Diana; Giulia Orecchioni; Asya 

Porcellu; Federico Sangaino; Laura  

Pileri. 

Catechista Francesca Ganau: 

Valeria Abeltino; Alessio Agnello; 

Paolo Azzena; Jacopo Bazzu; Dani-

lo Boezi; Martina Cannas; Valenti-

na Ciudino; Jessica Gianquinta; 

Alessandra Locci; Fabio   Piredda; 

Alessia  Rustaggia. 

Catechista Immacolata Rozzo: 

Matteo Casalloni; Chiara Meloni; 

Jessica Muzzeddu; Alessio Russu; 

Giorgia Pirredda; Beatrice Satta; 

Cristiano Pitturru; Sascha  Fhoner; 

Debora Montis. 

Catechista M. Teresa Atzei: 

Jari  Derosas; Fabio Muzzu; France-

sco  Pileri; Federico Pistis; Giorgia 

Curreli; Davide Ciudino; Matteo 

Muroni; Anna Suriani. 

Catechiste Vitalia Caria: 

Cristian Azara; Michele Antonio 

Fresi; Alessandro Martorana; Gio-

vanni Salvatore Pinna; Shaida An-

gelica Scano; Valerio Spano; Clau-

dia Bulciolu; Barbara Sabiu; Marta 

Spano. 

Catechista Antonella Corona: 

Lorenzo Dess³; Giovanni Farina; 

Luigi Fois; Diego Molino. 

Catechista Gavina Molino: 

Gabriele Bonino; Valentina Maior-

ca; Marta Pittorra; Elisa Sangaino. 

Catechista Barbara Schirru: 

Jessica Dessole; Marco Bicai. 

Catechista: Anna Sechi: 

Alessandro Filigheddu. 

Luisangelo Campus; Thaiane Core-

a. 

 Sante Cresime 2009 

Incontri di catechismo  

per le catechiste ed i ragazzi nel salone parrocchiale: 

 

- Mercoled³ 04 novembre, ore 15.00, 1
a  

e 2
a 
media. 

 

 

- Luned³ 09 novembre, ore 15.00, 1
a  

e 2
a 
elementare. 

- Luned³ 09 novembre, ore 16.00, 3
a  

e 4
a 
elementare. 

- Luned³ 09 novembre, ore 17.00, 5
a  

elementare. 

 

 Pellegrinaggio a san Paolo 

Il 4 ottobre u.s., si ¯ svol-

to lõormai tradizionale 

pellegrinaggio a san Paolo 

di Monti: tante le perso-

ne che hanno partecipato 

sia a piedi che in pul-

lman.  

Gli arzachenesi, da sem-

pre, almeno una volta 

allõanno si recano in pel-

legrinaggio al santuario. I 

nostri avi si davano ap-

puntamento per il 14, il 

15 e il 16 di agosto. Sta-

vano in viaggio vari gior-

ni, bivaccando nelle vici-

nanze del santuario, rac-

colti in preghiera e, dan-

do luogo a momenti di 

festa e di condivisione fra 

pellegrini in un ambiente 

familiare. Il popolo degli 

stazzi, percorreva questa 

strada a piedi e con i carri 

a buoi.  

Anche i pellegrini del ter-

zo millennio percorrono 

la strada che porta al san-

tuario, i carri a buoi sono 

stati sostituiti dai pullman 

e dalle automobili e la 

durata del pellegrinaggio 

si ¯ ridotta ad una giorna-

ta o parte della giornata 

stessa, ma i sentimenti 

che muovono le persone 

sono gli stessi dei nostri 

avi. La nostra comunit¨ 

parrocchiale, gi¨ da vari 

anni, organizza il pellegri-

naggio a Monti nella pri-

ma domenica di ottobre, 

riportiamo di seguito la 

testimonianza di alcuni 

fedeli che hanno parteci-

pato:  

òInsieme ad un gruppo di 

70 persone, camminando 

accompagnati dalla pre-

ghiera, abbiamo raggiun-

to il santuario di san Pao-

lo di Monti. 

ĉ stata unõesperienza in-

tensa e bellissima, carica 

di forti sentimenti che 

guidavano i nostri passi 

verso la meta. Cammina-

re nella notte e veder sor-

gere il sole  ci ha fatto 

riscoprire e  gustare la 

bellezza del Creato. Du-

rante la camminata ab-

biamo pregato tutti insie-

me, ognuno, portando nel 

proprio cuore, il ringrazia-

mento o la grazia richie-

sta al Signore, ci siamo 

sentiti chiesa, animati 

dalla consapevolezza che 

il Signore era con noi.ó 

òDurante il viaggio in 

pullman ognuno ha e-

spresso il proprio parere 

sul valore del pellegrinag-

gio. Abbiamo pregato e 

ascoltato la Parola di  

Dio.ó 

òVengo a san Paolo per 

fede, sono sola ed ¯ bello 

stare insieme.ó 
 

òDa piccola andavo con i 

miei genitori, col carro ed 

¯ diventata una tradizio-

ne.ó 

òQuesto luogo ¯ unõoasi 

di pace, di riflessione, di 

serenit¨ e continuer¸ a 

fare il pellegrinaggio fin-

ch® Dio mi dar¨ la forza.ó 

òRicordo la devozione 

degli anziani: era un ap-

puntamento fisso andare 

a san Paolo una volta 

allõanno, per ogni cosa si 

invocava san Paolo, egli ¯ 

il medico delle anime che 

hanno fede.ó 
 

òSiamo ministranti e ve-

niamo a san Paolo per 

attingere forza, per svol-

gere meglio il nostro ser-

vizio liturgico.ó 
 

òDa 51 anni veniamo a 

san Paolo per fede e grati-

tudine.ó 
 

òVengo a san Paolo in 

ricordo di mia madre per-

ch¯ allõet¨ di 13 anni, lei 

mi ha portato qui per la 

prima volta. ĉ stata 

unõesperienza particolare 

perch® la notte ho dormi-

to per terra, sopra una 

coperta, sotto le stelle. 

Oggi mi reco al santuario 

per pregare con la stessa 

fede di mia madre perch® 

avverto la sua presenza.ó 
 

òIl sacrificio era maggiore 

perch® non cõerano i mez-

zi di oggi: si andava a pie-

di offrendo questo sacrifi-

cio come preghiera.ó 

 Commemorazione dei defunti 

In questo giorno i cimiteri si riempiono di fiori, di pic-

cole luci che accendono i ricordi e ci presentano la 

vita in tutta la sua profondit¨; una vita fugace destina-

ta a chiudersi inevitabilmente con la morte e dove 

spesso la tomba, viene vista come l'ultima meta del 

nostro viaggio terreno e non invece quella "porta" che 

apre alla vita. Il vero cristiano sa che la morte non ¯ 

l'esito finale della nostra esistenza, ma ¯ il riaffermare 

la nostra fede nella Risurrezione: per cui i nostri cari 

non continuano a vivere solo nella nostra memoria, 

ma nel mistero di Ges½ Risorto. 

    Maria Maddalena Carta 

Angolo della posta 
 

Mandano affettuosi saluti a tutta la comunit¨ di Arzachena: Francesco Scolafurru e Pina Villa Bruna. 


